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All'Estero(Paesi dell'Uniono post.): , , geg: , , go; , , ga Dirigere le richieste por le inserzioni esclusivamente alla
Amministrazione della Gazzetta presso 11 31triistero fle11'Interno.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione o gli Per le modalità delle inserzioni vedansi le avvertenze in
Uffici postali e decorrono dal 1° d'ogni meso- testa al Foglio degli annunzi.

Un numero separato di 16 pagine o meno, in Roma: cent, gg - nel Regno cent. gg - arretrato in Roma, cent. gg - nel Regno cent. 60 - alP Estero cent. Og
Se il giornale si compone di oltre 10 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

AN' smporto di ciascun vapHa postale ordinario e telegrafico, si aggiunga sempre la ‡assa di bollo di centesinai cinque o dicaí prescritta dall'art. 48, letiera a)
della tariffa (allegato A) del testo unico approvato con deerclo-larige Luogotendariali n . 133, del 1918, e dal successimo decreto-legge Ltsogodenenziale is. 1134.

AVVISO.
Si rende nota che per effetto del R decreto-legge

19 novembre 1921, n. 1959, concernente l'aumento delle
tariffe por le inserzioni sulla Gazzetta ufficiale, il de-
posito preventivo da rimettersi per ogni pubblicazione,
dév'essere, d'ora innanzi, commisurato in i ragiono di
lire sessanta (L. 60) per ogni pagina di manoscritto.
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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti.
LEGGE 10 maggio 1922, n. 727, che converte in legge il decreto

Luogotenenziale 25 maggio 1919. n. 1000, recante provvedi-
menti a favore delle piccole industrie.

LEGGE 1 girrgno 1922, n. 728, che converte in legge il decreto
Luogolenenziale 30 gennaio 1919, n. 155, riguardante la pro-
roga del termine assegnato per l'esecuzione del piano di risa-
namento della cittå di Palermo.

LEGGE 28 maggio 1922, n.729, che converte in legge il Regio de-
creto 25 gennaio 1920, n. 111, portante modijiche alle disposi-
zioni riguardanti i quadri di avanzamento nei corpi militari
della Regia marina.

LEGGE 28 maggio 1922, n. 730, che converte in legge il decreto
Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 296, recante provvedi-
menti per gli esami negli istituti nautici durante l'anno sco-
lastico 1919-1920.

LEGGE 28 maggio 1922, n. 731, che converte in legge il decreto
Luogotenenziale 26 agosto 1917. n. 1473, relativo alla compila-
zione del quadro di avanzamento a sottotenente macch¿nista.

LEGGE 28 maggio 1922, n. 732, che cancerte in legge il R.decreto
14 novembre 1919, n.2267, circa il trasferimento nel ruolo del
servizio attivo permanente di ufficiali metiici di complemento.

REGIO DECRETO n. 734 riflettente: contril;ufo scolastico.
REGIO DECRETO che inscrive nell'elenco delle strade provinciali
di Girgenti, il tratto bivio Zorba-Araçona-S. Elisabetta-Raffa-
dali.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanztr che di-
chiara non trovar luogo a pronuitpiare l'attribuzione del fondo
< Gallizzi > in territorio di Castrogiovanni (Catania) al pa-
trimonio delfOpera stessa.

Disposizioni diverso.
Ministero per l•agricollirra: Divieto di esportazione - Ministero

del tesoro : Rettifica d'intestazione .- Ministero della guerra:
Dispostaloni nel personale dipendente - Concorsi

Fogito dello innersioni.

ÞARTE OFFICIALLE
LEGGI E DEORET¿I

Il numero 727 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrell
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei deputatf hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo- unico.

E' convertito in legge 11 decreto Luogotenenziale
25 maggio 1919, n. 1009, portanta provvedimenti a fa-
vore delle piccole industrie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare scome loggo
dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI - PEANO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 128 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
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Articolo unico.

E' convertito in legge il dooroto Luogotonenziale 30

gennaio 1919, n. 155, col qualo fu proregato al 19 lu-

glio 1931 il termine etabilito dan'articolo 4 deBa legge
19 1 Tio fš94, n. 344, per la esneuzione delle opere
contyrä¥nel ýiano particolareggiato di risanamento e

causeguenziale ampliamentö della città di Palermo e

delle varianti relative.

Ordiatamo che la presente, munita del sigillo dello
5 9, sia Ïnserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dét deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservarla e di farla osservaro come legge
dello Stato.

Data a Ruma, addl 16 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO.
Visto, il smanimainint: LŒGI ROSSI.

c) nel primo quarto del ruolo, so tonenti di va-
scello o gradi corrispondënti.

y Art. 2. Sono sopprosso 10 schede individuali di

ayanzamento stabilite dalrart. 30 della legge 6 marzo

1898, n. 59.

Art. 3. Nei gradi in cui è prycritto l'avanzamento n;tisto
con criteri della scelta o dell'anzianità, possono con-

cort e pet l'a utphento a scelta soliáñi gÌi uffi-
cÍali che per l'avanzamento ad anzianità sono giudi-
cati idonei all'unanimità.

Art. 4. I quadri di avanzamento entrano in vigore dalla
ta äon la quale sonö approvati dal ministro e con la

stessa data cessano di aver effetto i quadri per i cor-
rispondenti gradi precedentemente cömpilati.
E' fatta eccezione per i quadri di avanzamento por

concorso, i quali vigono fino al loro completo esauri-

mento.

I

Il numero 729 della raccolta ufpciale delle leggi e dei decreti

del if a oontieni'la sègdente legge:
VITTORIO EMANUELE III

gjer gi EiŒ di 1)io e par volofità della Nazione
RE D'ITALIA6

II Senato e la Cainera dei deputati hanno appro-

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qitanto'
segue:

Articolo unicö.

È convertito in Í¼gge il Agio decreto 25 gennaio 1980,.
n. itt relattfo al quàdri di avan2ãmento dei corþi mi-
1:ta¢ide11a Regia marina, con le modificazioni risultanti
dalpto seguente:
Amt. g L4) Compnissioni , di avantamento compé-

tenti Ëú- Occisione della compilazione dei quadri di
avaidansento, prendono in èsame gli ufficiali inscritti
nel tirolo di anzianità che già posseggono tutte le

condizioni di avanzamento prescritte por il proprio
grado e quelliche al prinio del niese nel qua'e le

Commissioni stesse iniziano le loro sedute, abbiano già
compiuto álgtend i quattro quinti dei periodi minimi
di r egenza.nel,gradoodi påvigazione, comando,
dif

.
símflt,iabiliti per iÌ -loro avanzainehto.

Glisufficiali cho iono comprest nel quadri in forat
di quest'ultima clausola non possono essore promossi
Sno a qugado ngn abbiano effettivamente raggiunto
i arg¢gti gegeritti per l ayanzamento,
Gli ufficiali chele,competenti Commissioni di avan-

zamento debbono esaminare per la formazione dei

quadri debbono essere compresi:
a) nella pyima metà del ruolo, se capitani di

vaábol e IGnf di fregata e gradi corrispondenti,
b) nel primó terico del ruolo, se capitani di car

Yetta e gradi corrispondgnti ¡

La deliberazione del ministro relativa alls approva-
zione o meno dei quadri di avanzamento deve essere

emanata non oltre trenta giorni dalla data con la quale
i quadri di avanzamento furono comunicati al mini--
stro dalle competenti Commissioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come leggo
dello Stato.

T)ata a Romã, aihn 28 maggio 1922.

V1TTORIO EMANUELE.

DE VITO,

Visto, 11 guannstgillt: LUIGI'ROSSI:

Il nuntero 730 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Yato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghianto qugnto

segue :

Articolo unico.

É convertito in legge il decreto Luogotonendiále nu-
mero 296, in data 27 febbraio 1919, che reca provve-
dimenti per gli esami negli Istituti nautici durante l'anno
scolastico 1919-920.

Ordiniamo che Ía presente, munÍty del siáÚlà dello
Stato, sia.inseriPúèl¥ rancalta uffitfile delle leggi e
dei decréti del Regno d'Italia, mandando . a chiunqup
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spotti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data.a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTOPJO EMANUELE.
DE VITO.

Nilsto. Il guardasiglill: LUIGI ROSSI.

Il numero 731 della raccolla ufficiale dctle leggi e dei decreti
del Regno coniiene la segucate legge :

VITTORIO EMA11UEIaE III

per graxig di Dio e per volonta,dolla Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segge:

Articolo unico.

E' convertito in legge il docreto Luogotonenzialo nu-
mero 1473, in data 26 pgosto ißi7, relativo alla com-

pilaziono del quadro di avanzamonto a sottotenente

macchinista.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare, como legge
dello Stato.

I)ata a Roma, addi 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSL

U mpnero 732 deÏla raccolta ufßciale deue leggi.e def .decr¢If
dct Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D°ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appre-
vato ;
Noi abbiamo sanziopato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Ë convertito in legge il R decreto 14 novembre 1919,
n. 2267, circa il trasferimento nel ruolo del servizio at-

tiyo permanente di ufficiali medici di comp!emento.
OräniWo che Ïa pýpsopie, ggita del sigljf dello

Stato, sia inseria noili isecolta ugefale degi leggi.a
dei decreti del Pengno d'Italia, mandando a chiunque
Blietti di os eiààrla e di farla ossefvare come legge :
dello Stato.

Data a Roma, addì 28tmaggio 1922.

ITÎORIO ËÑANÚES.
Di VITO.

Visto il guardpighli: 10101 RÓSSI.

La raccolta ufRelale delle leggi e dei decreti del «Regne
contiene 11, seguente decreto :

N. 734. Regio decreto 12 gelmaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione.pubblica, il
contributo scolastico che il comune Monteme.gno
(Alessandria) deve annualmente versare alla 4,w.
tesoreria dello Stato in avplicazione dell'arncoloy r
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già flasdö 16

L. 9608.73 col Regio decreto 21 ggminioEtu, D -
mero 721, ò elevato a L. 12008,71 a decortore 041
1° gennaio 1922.

VITTORIO E,MANUEI.E III
per grazia di Dio e per volonta dalla- Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 agosto 1921, con la .qup a
il Consiglio provinciale di Girgpati, stabill .di igeri-
vore fra lo strade provinciali il trat¾o bivio Zorba-
Aragona-Sant'Elisabetta-Raffadali;
Ritonuto che, procedutosi alla pubblicazione della

suddetta deliberazione in tutti i Co1puni della Provm-

cia, non furono prodotti reclami, come risulta dal .car-
tificato 15 fel>braio corrente anno, del segretario ge-
nerale della stessa Provincia ·

Considerato che la strada di cui trattasi, della lun-
ghezza di km. I5, oltre ad avere grande importanza
per le rolazioni industriali, commerciali ed agrícole
della Provincia, e specidmente dei comyni di Girgenti.
Aragona, S. Angelo Muxaro e Raffadali, attriiveren
altresi l'importantissimo centro minerario della con-

trada Montagna, in territorio di Aragona ;
Che la medesima, inoltre, mentre da una parte .fa

capo alla strada nazionalo n. 72, Girgenti-Corloona,
dall'altra ha origino al bivio 2'orba, sulla ptotinoiále
Girgonti-Cestoltermini. a m. 1855 dalla stitzione terrlo-

.

viaria di Aragoni Caldaro ;

Che alla modos ma devon portanto riconoscers11 ca-
ratteri voluti dalla legge organica suße opere pubbli,
che, porchè sia dichiarata provinciaIo ;
Sontito'il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli a:ticoli 13 e 14 dolla leggo 20 ü1arzo M65,

allegato F) n, 2248 ;

Sulla proþóëta del Nostgð Diinistro segretario di
Stato poi lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È insei tp nell'elenco dege strade Pt071aciali di

Girgenti, il tratto Livio Zorbi-AragonalS. Zusabetta-
Raffagali.
II: predetto Nostro ministro è incaricato clen'eso u-

tioiië del presente deereto, che sarà pubNicam ,nel!«
Genetta ufßdiale del Regno.

Dato a Roma, addl |G maggio 1922.

VITTORIO þIAgGÊg.
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Opera .nazionale pro combattenti

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordina-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, com-
posto degli Ece.mi signorl:

Nonis gr. uff. Giùseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente ;

Paggel'a-comm. Donato, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo ;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. ufl. pìof. Alessandro, direttore generale dell'agri-
coltura, membro ellettivo ;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura, membro supplente ;
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte <li cassazione, a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA.

Vista la domanda 16-28 novembre 1920, con la quale il Consi-
glio di amministrazione dell'Opera fa richiesta di attribuzione al
patrimonio dell'Opera stessa, del fondo rustico denominato < Gal-

lizzi>, sito in territorio di Castrogiovanni (Catania), intestato al

sig. env. Salvatore Pace di Bella fu Nunzio, iscritto nel catasto

dei terreni di detto Comune all'art. 20002, alla sez. P.. nn. 1167,
1163 e 1169, ed alla see. Q, nn. 1514, 1515, 1516, löl7, 1518, 1521,
per la estensione di Ea. 841,04,22;
Ritenuto cho la richiesta di attribuzione è fatta ai sensi e per

gli effetti degli articoli 0, n, 3, e 11 (parte 1a) del regolamento Ice

gislativo 16 gennaio 1919, n. 55:
Esaminati gli atti c sentite in contraddittorio Ic parti ,
Udito il relatore prof. gr. uff. Brizi :

Il Collegio, antitutto, osserva che, in una prima fase della trat-
tazione, si trovò di fronto ad opposti assunti delle parti.
Astraendo da altre questioni collaterali, il Consiglio di ammini-
strazione dell'Opera sosteneva che le condizioni naturali del

fondo <Gallizzia sono tali da ben prestarsi il fondo ad impor-
tanti trasformazioni colturali, lo quali, secondo il piano del Con-
siglio di amministrazione istesso, si basavano ampiamente sulla

introduzione di coltivazioni arborce, in parte specializzale e in

parto consociate. A sostegno di tale assunto, si citavano esempi
limitrofi di trasformazioni colturali, avvenuto a base di colture

arborce ;
Invece, il proprictario del fondo assumeva, anche presentando

unga perizia tecnica di parge, che la natura geologica dei terreni,
e precisainente la pecessiva cornyiattcAza, escludcVa, nc11a quasi
totalità di essi, .la possibilità di qùalsiasi trasformazionc a base

di coltura arborea od arbtistiva. La discus'sione brale, dinanzi
questo Collegio, non Thlso a porre in luce sicuri elementi di giu-.
dizio, su tale punto sostanziale della controversia; punto che il

Collegio vollo discutere prima degli altri, prospettati dalla parte
proprietaria ;

Ritenuto, in questo stato di cose, ed in accoglimento di richic-
sta della parte proprietarial doversi procedere sul luogo ad un

esame della questione, per rilevare gli elementi necessari al giu-
dizio; ed a compiere tale sopraluogo, ha delegato, nella seduta
20 dicembre 1921, un próprio componente ;

Ritenuto che la relazione 26 gennaio 1922, presentata dal pyc-

detto membro del Collegio, conclude che, nella sua maggior par-
te, il fondo non ò adatto a trasformazioni colturali arboree. In-

fatti, secondo tale relazione. il torreno e di natura prevalente-
mente argillosa per circa tre guarti d 1 fondo util altro quarto

il terreno è ili un impasto migliore c percio, a differenza della
altra parte, si presta alla coltura arborea. Il fondo è frastagliato
da diversi burroni e si presenta con un aspetto molto acciden-
tato ed a forti pendenze. Solo nell'indicato quarto migliore, 11
terreno ò meno movimentato:. però la estensione che in realtà ò
pressochè pianeggiante, si limita a circa una trentina di ettari.
Va peraltro osservato ché questa parte migliore del fondo é

quella che circonda il centro principale di fabbricati, o che è
un vero centro di azienda agricola.
Vi sono le abitazioni del numeroso personale da lavoro ; vi sono
i magazzini di deposito dei prodotti e delle macchine agrarie ;
Ti sono le stalle capaci di molto bestiame, e che al momento
della visita era rappresentato da 32 buoi, 23 vacche, 20 vitelli,
100 maiali, 450 pecore.
La conduzione del fondo è tenuta direttamente dal proprie-

tario. che provvede con proprio bestiame alla lavorazione delle
terre, seminate poi dai coloni, coi quali è diviso il prodotto.
La semina a cereali in questo anno si calcola di circa 400 ha.·

si hanno poi un centinaio di ettari a fave, e 200 ha. fra riposo
e maggese.
Nelle adiacenze del casale il proprictatio ha continuato a fare

migliorie, in parîe già indicate dal perito delrOpera. Ed ora si
hanno circa 15 ettari di vigna con la dotazione di un citaro di
canneto c 13 cilari a mandorleto.
Gli altri fondiche confinano con<Gallizzi»sonotuttisprovvisti

di piante arboree ed arbustive, e cioc non vi e traccia di tra-
sformazione colturale.
L alboratura, non ediacente, ma più prossima, ò quella a ri-

dosso dell'ebitato di Valguarnera, ma oltrechò si tratta di un
altro versante, separato da un profondo burrone, l'arboratura

composta di ulivi, manderli, poche vigne e molti fchi d'India,
in cattivo stato, non ò certo cosa recente e non può dirsi l'ef-
atÏo di una trasformazionc colturale:
Ritenuto che, da queste constatazioni dirette - Ic quali non

sono state scosse dalla ulteriore discussione fattane presenti le
parti, dinanzi questo Collegio -- il Collegio stesso deve dedurre
effettivamente che la maggior parte dc11a tenuta non può giudi-
carsi suscettiva delic trasformazioni colturali proposte, mentre,
per I altra porzione della tenuta, il Collegio crederebbe fuor di

luogo pensare ad una parziale attribuzione, poichò forma il cen-
tro di una azienda, che si trova nello stato colturale dianzi de-
lineato, onde, nel complesso, non ravvisa l'esistenza del titolo
¿iuridico per il qualo venne avanzata la richiesta della tenuta

Per questi motivi:

Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3 del regolamento legisla-
tivo 16 gennaio 1919, n. 55 o 7 del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Dichiara non trovar luogo a pronunziare 1 attribuzione del

fondo < Gallizzi > sito in territorio di Castrogiovanni, di pro-
probtà Pace di Bella cav. Salvatore e come sopra identificato;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme a

documenti relativi, nella segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 23 febbraio 1922, in

Roma, nella sede del Collegio centrale arbitrale, e sottoscritta la
presente ordinanza dai componenti il Collegio il giorno 21 del
mese di marzo successivo.

Nonis - Faggella - Gatti - Brizi, estensore -
Zattini - A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio centrale arbitrale il giorno 2L marzo1922.

Antonio Castellani, segretario.
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corda, che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai
sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento
approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 24 malzo 1922.

Il segretario del Collegio
A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di-esportazione

Essendosi accertata la presenza della illlossera nel comune di

Po;nponesco, provincia di Mantova, ò stato, con decreto odierno,
estoso a detto Comune il divicto di esportazione di talune ma-
terie indicate ni nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gno 1918.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
E' stato dichiarato che i seguenti buoni del lesoro, 5 Di0 quin-

quennale sesta cmissione n. 1718 di L. 10.000
n. 1'119 di L. 50.000

settima emissiono n. 2706 di L. 50.000

n. 2707 di L. 20.000 ,

trienn. decima emissiono n. 251 di L. 5600

sono stati erroneamento intestati a Laurenzana Giovannella e

Loffredo fu Goffredo minori sotto la patrla potesth della madre

Keen Magda fu Giorgio vedova Lauren:ana mentre dovevano in-

testarsi a Gaetani di Laurenzana Giovannella c Loffredo fu Gof-

frodo minori sotto la patria potesta della madt'e Keen Magda fu
Giorgio vedova Gaetani di Laurenzana.
At termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,

trascorso un mese dalla la pubblicazione del presente avviso,

sentacho siano presentate opposizioni, si provvederà alla tetti-

fica dc11a intestazione.
Roma, 23 maggio 1922.

Per il direttore generale.
CIRILLO.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Disposizioni nel personale dipendente:
'UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fagteria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 19 noveinbre 1921 :

Barducci cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato a riposo
per infermità provenienti da cause di servizio dal 3 mags

glo 1920.
Maggiori.

Con R. decreto del 6 settpmbre 1921:

Cassata cav. Giuseppe, maggiore, collocato a riposo, dal 7 of-

I

tobre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella ri--

serva.

Personale permanente dei distretti.

Colonnelli.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Assalini cav. Antonio, colonnello, in posizione ausiliaria ordinaria
dal 12 marzo 1921 (R. decreto 24 Juglio 1921), la posižiõnä
anzidetta è commutata, a domanda, in posiziono ausiliaria

speciale con decorrenza dalla data stessa.

SOTTOSEGRETARI DI STATO.

Con R. decreto del 26 febbraio 1922:

Macchi avv. Luigi, deputato al Parlamento, cessa dalla carica di
sottosegretario di Stato per la guerra, in seguito alle dimis
sioni dcll'intero Gabinetto.

Con R. decreto del 28 febbraio 1922:

Lissia avv. Pietro, deputato al Parlamento, nominato sottosegre
tarlo di Stato per la guerra,

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTH.

Arma dei carabinieri Reali

Tenenti colonnelli.

Coll R. decreto del 29 gennaio 1922:

Bouffier cav. Vittorio, tenente colonnello, ò revocato e conside-

rato come non avvenuto il R. (lecreto in data 30 settembre i

1920 col quale l'aspettativa per infermità temporanee noa >

provenienti da cause di servizio veniva considerata totila'

concessa per infermità temporanee provenienti da cause dii
servizio.

" ""

Tepenti
Con R. decreto del.12 febbraio 1922:

Adinolfi Valentino, tenente, ò revocato e considerato como .non

avvenuto il R. decreto in data 15 gennaio 1922 che lo trasfe-
riva nell'arma dei carabinieri Reali.

Arma di fanteria.

Colonnelli.

Con R. decreto del 12 marzo 1922:

Valentino cav. Antonio, colonnello, il decreto 31 agosto 1920 6

rettificato nella parte che si riferisce al prefato ufficiakinW
senso che egli deve intendersi collocato in aspettativa. por
infermitä temporance provenienti da cause di servizio dal"4
novembre 1921 anzichè dal 2T Juglio 1921.

I seguenti colongo,1ggeno.collocati in posizione atisilistia spe-
clale,, a ,1og dgmúnda,As1 prile1922:
Dusnasi Antonio, Nzolo Eni'ico - Ciglinha Émilio a Vianellt

Umberto.
Tenenti colonnelli.

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi eclonnelli con att

zianita o decorrenza assegni dalle date sottoindicate:

Con anzianità

e decorrenza assegni·dal 20 ottobre1918:

Re Giuseppe.
*

Con anzlanità

.

e decorrenza assegni dal 17 novembre 1918:

Andetti Ettore.
I deguenti tenenti colonnelli sönb collocati in posizione ausi-

Ilaria speciale, a loro domanda, dal 1* aprile 1922 :

Galiani Domenico - Malacarne Claudio - De Lorenzo Aurglio.>
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Maggiori.

Cogg. decreto del:12 marzo 1922:

Natikav. Francesco, maggiore, collocato in aspettativa per in-
ferinità tempòrande proverûenti da cause di servizio dal 16
Inarzo 1921, richiamato in seryisio dal 15 ottobre 1921 e pro-
biosso tenente colomtello n'oiÉliilanità e decorrenza assegni
daÏ 21 novembfŒ1918

Costa.cay.,Glaseggesmaggiore, in aspettativa per infermità tem-
poraneo non prpyetilenti dz cauge di servizio, trasferito in
aspettaßfA.Per ridaltone guadri, dal 17 genngo,1922 e, ri-
chiamato in servizio effettiy,o dg18 gennaio g)22 con do-
eorrenza assegni dal 1· febbraio 1922.
I sottonotqti magglii•i ihn níþõffatt or infermità temporanee

proYenienti da cAqse servizio, sogo riclaiamati in servizio ci-
fèttivð¾alla pta er ciascuno indicata:
AtlakilËÚNOfËËfle dal'2Ÿdiciníbiò 1921.
BeÄ$ÏÅÜ c'Ál Ñikfzianho dal 2 Ëgoito 1092.
aggiani cay. Pietro, dal 5 gennaio 1922.

Tolino cay. Giovantil, maggiore ora in P. A. S., lo aspettativo
per.informgth non provenienti da cause di servizio, concesse,
not accreti id ;íugno"e'2Oottobre 1 18, 9 ottobré 1919"e 19
dicernbre 1920 al prefato uffielúle, davono corisiderätsi ðorne
concesse por inftfrmità temporanee provenienti da cause di
servirlo.

I seguenti maakiori sono collocati in positionc ausiliaria spe-
cialeradoro domanda, dal 1° aprile 1922:
Caboni Ettoro - Soriayiorgio - De Angelis Giulio - Panella

Giulio - De A ip Giuseppe - D'Ursi Eugenio - Bompigni
Gig161aio e int vuo

Cap
I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianitå o

dedorkóiitä þèr gli'abiè$ni dälle dato sottoihdichfä:

I seguenti capitani sbno collocati in posizione ausiliaria spe-
ciale, a loro domanda. dal 1° aprile 1922:
Êaitaglione Alberto - Angelini Mario Ricol Feliðe.
I seguenti capitani sono collóbiiti31n aspettativa er Inotivi spe-

cilali, a loro domanda, dal 1* aprile 19226
darcasson Silvio - Concialini Aldo - Bucciqi grþerso - Ran-
'

chetti Riccardo.
Tenenti.

I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzlanitå e de-
correhža per gli assegni dalle dato sottoindicate:

Con antianitá i* aprile 1917
e decorrenza ass gni dal 1 (giugno 1917:

Lavelli Lelio Benvenuto.
Cõn anziardtá 28 giugno 1Q)7

e decorrenza assegni dal 1* luglio 1917 :
Cavallini Francolird .Darlo.

(Con anzianità 3f oitobre 1917
e decorrenza assegrd dal 1© novernbre 1917:

Tiseno Placido.
Con anzÏanità e decorrenza assegni dal 31 ottobre 1917:

Cardàào Géo - Salomone Anton! - Guerrini Gliillo:
don anzianitå e deóorgerÎza assegni'delig iGr'zó 1918:

Giovannelli Eritico - Deblicò'Mário;
Con anzianité o decorrenza assegni dal 16 marzo 1918:

De Vivo Eugenio - Phito Aiigelo - Cavalletti Alberto - Ajrokli
Sagarrica Agostino.

Con anzianità 16 marzo 1918
e decorrenza asseggi dal 1° gennaio 1919:

Serra Livio.

Con anslani¶k 10 marzo 1918 i

e decorroDER 48spgni dal 1* aprile 1918:
.Vaccari Francesoo - Myrèghisoppe - Cönti Asprqmonte.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

Con anzianti
e decorrenza assegni dal 14 ottobre 1917:

Spagnolo Carmelo - Vidoni Giov. Battista.
Con anzinnitA 28 luglio 1918

o dec.orrenza assegni dal 1° settembre 1921:
Iteschia Rodolfo.

Con R. decreto del 22 novembre 1921:

Vesco At'turo, capilgno, Timosso dal.grado dal 29 dicembre 1921
Con R. decreto del 12 marzo 1922:

CivitgiltGuglielmo, cggitano, in aspettativa per sospensione dal-
Isinplego, richiamatosin servizio dp16.gennaio 1922.

Vitald Giacorno, capitang, in asg¶ttativa per motivi speciali, tra-
à 140 in angettativa per riduzione di quadri dal 16 marzo
1922 ed, a sua doplangla, è ric)1iamato in servizio dal 17 mar-
so 1922, con. ¢ecorrenta assegni dalla gata stessa.
I sött Áãáinail capitaki, agegtiva peF intermità tempo-

rane roveniegti, da cause di servÍziò, sono richlamati in ser-
vizio effettivo falla data per ciascuno indicata:
Perr ko Carlo Alberto, dal 28pgo,bre 1¶21.
Gíovannone Giuseppe, dal 16 gennaio 1922.
ÑásãÜa ÔÔËútó,etTáP11Vdic'éinb¥e11020
Milazio Gioacchlini,L dal*gdiitikidiB22v
PinoÆrnesto, dal 7 novembre}ÿ21,
RocdañLuigi, da1þ ¢toernbrg1þgt.
I sottonominati capitani, in aspettativa per intermità tempo-

raneeiýrovenienti da cause di servizio, sono richiamati in ser-
vizio effettivo,gla dpa per¾iiã66o indicata:
tälcÑÿini câ¾e Palá no mercÍlese di Fusignano Celio, (dal 16

goûnaio 19
Cereía Mari# dl 13 gennaio 1922.

I sottonotati capitani di complemento nell' arma di fanteria
sono nominati tonenti in S. A. P. nell'arma stessa, con riserva
d'anzianita assoluta e relativa:
Bauditio Fausto - RennèÙa Santo - Sagone Nicolò.
I seguenti tonenti di complemento nell arma di fanteria sono

nomiliati tendiiti in S A.X nell arnra steisa con31ÀeÑa d'an-
iänfÈñ assohita e relativa:
Elecci Angelo - Amalfitani Nicola - Arrostuto Francesco -

Arzone Franceseo - Baccari Arturo - hargórÎÊIfalo -
Carnpu a Giuijo¡igé - CA^r'éllicchi Enried 2ÈeËØ$1bGra-
zianò - Ciammarughi RúËEeito - Cipri Aurilió Cola-
pietro Giusoppoi ColuÃoi Angelo CóntailiiffGl vãàni -
Conzani Di Revignano Emanuele - Del AbŸdburd D'E-
millo Silvio - Di Natale Carmelo - Felici PrtrËcesco -
Fresia Giuselipe - Gietani DI Aragone Di Girigliano Anto-
nio - Galeotti Alberto - Iaselli Arnaldo - MammanaFran-
cesco -- Mafradilûlgt - Monaco Paolo.

Moricone Alfredo - Notarglacomo Alfr o - Nugo Gittgeppe -
Palazzo Remo - PamŠA16nf Ugo - Pedaci ŸlË nio i Pel-
lacci Ettore - Pinelli frino - Pinto Vincenzo - RusqutiSal-
vatore - Ramirez Antolilo - Rampin&Ginsolipe É aglia
Spartaco.

Richetta Salvatore - .Psiepifi Giuseppe - Ruo.cfA giuseppe -
Scarinzi Fortunato - Schtsa Valentino -- Sciacchitano Giu-
seppe - Sudano Filad 11Ío StË Luigi - Tedeschi Pietro
- Ugenti Francesco - Zilu SolÝåfored- Zocco Giuseppe.Garella Giorgio Amleto. toqcute. Le oppgtglive.pygfgrmitå tem-
porance non provenienti da cause di servisfo, concesse con i
decreti 27 agbaló 19Ëî,'28 aprife' e 7 agdggggýg NguŸÉ feb-
þraio 1922 al prefato pfliciale, CYptio li àÏ äÒ p eon-e se per informità ternporaues provenienti a cauid d ser-
Ymo.
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CossWGiuseppe, tenente, collocato in. aspettativa per motivi spe-
ciali, a domanda, dal 1° aprile 1922.

Calvetti Cesare, tenente in aspettativa per infermità temporan e

non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa antidetta
ó prbrogsta dal 9 febbraio 1922.

Sottotenenti.

I seguenti sottotenenti sono ptomossi tenenti con anzinnità at-
soluta e dctói·i'chza assegni de11e date sottoindiente e con riserva
di anzianità relativa.

Con anzianità assoluta
'c decorrenza assegni dal 1° agosto 1916:

Carotti Francesco - Bavaresco Bartolo - Limongelli Sabino -
Piani Tommaso - Pascucci Giovanni.

Çon anzianitå assoluta 1 agosto 1916

p deëorrenza assegni dal 1° settembre 1916:

Sala Gius p'à - Morana Giuseppe - Campoccia Giacoluo -
BertoÏl Ginéeppe.

Con anzianità assoluta 23 scitembre 1916:

Zibona GiËsÀppe.
Con anzÌanità assolgia

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917:

Marra Angelo - Angiolillo Raffaele - Baroni Antonio.

Con anziaqltà assoluta 1° febbraio 1917

e ,decorrenza assegni dal 1° marzo 1917:

Apicella Francesco.
s Con anzianità assoluta

e con (cCorrenza assegni dal 25 settembre 1917:
Pansini Giovhani. o

ÇonuAnzianita assoluta 1° ottobre 1917
e decorrenza assegni dal 1° novembre 1917:

Dal Mazzo Clemente.

: Con anziattità assoluta
e decorrenza assegni 1° ottobre 1917:

Itaca Antonino.
Oggtonkianità assoluta 1° febbraio 1918

.
e decorrenzi assegni al 1° marzo 1918:

Rosso Alessandro.
Con anglanità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1920:
Tramontano Agostino - De Giusti Glovanni.

Con núzinnità assoluta
o deborrenza adsègni dal 1 giágno 1918:

Baudoin Giuseppe.
Con anzincita assoltita

e decorrensa assegni dal 1 gennaio 1919:
Fontana Roberto.

COlkTOO31 SI

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il regolamento generale universiterio, approvato con
R. decreto 9 agoito 1910, n. 796;

Veduto il R. debreto 13 febgato 1021, n. 197, che sostituisce

alcuni articoli del predetto regolamento generale universitario ;

DECRETA :

Sono bánditi i seguenti concorsi:
1. Per professore straordinarlo di geometria pratica e geo--

desia ¤011a.R, scuola di qpplicazione per gli ingeggeri di Roma.
2. ei piof isore okdinarlo di elottrotecnica c ella scuola

111 pplicazidhe porþi 'íng gneti malersi alla R. Chivogs di

Pist:
I concorrenti dovranno far pervenire a questo MinisteŸo la loro

domanda in carta bollata da lire due non più tardi del giorno
25 ottobre 1922 e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carla hbera incinque copie della lore
operosità scientifica o eventualmente dido.ttica;

b) un elenco in carta libera e in sci copio dei titoli e,delle
pubblienzioni che presentano, con indicazione del nuinero del

pacchi che si spediscono :

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ullfú1e in'cía-
qtie esemplari.
Sarà consentita la presentazione di minornumerodieseinplari

solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo o esau
riti in commercio.

d) il loro atto di nascita debitamento legalizzato;
I concorrenti che non appartcagono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa. devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicali, e tra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciýlina
che è oggetto della cattedra messa a concorso.

Potranno essere presentate raccolte di tavole, modelli, disegni
e lavori grafici in genere.
In nessun caso sararkno accettate bozze di stampa.
Le domande, le púbblicazioni e i documenti si intendono pre-

sentati in tempo utile, ovo, da documenti rilasciati dagli uffici
postali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono statikpediti,
se per posta, almeno cinque giorni prima della scadeniâ dèI ter-
mine del concorso, se per ferrovia, almeno dieci giorni pfunidella
sc'denza, e sempre che le domande con le pubblicazioni eide
cumenti relativi pervengano al Ministero non più tafdt- di .dieci
giorni dopo la scadenza del termine del concorso.
Le domande con i titoli accademici, dovranno essere idviate

al Ministero in piego separato, c sui pacchi o enshotiè cónte-
nenti 10 pubblicazioni, oltre all'indirizzo, dovrà essereitadioato 11

cognome del concorrente e il concor so a cui pfendo parte
Roma, 14 giugno 1922.

Il ministro
ANILE.

IL MINÍSTRO
PEIt L' ÏNDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio, 1912, n. 854, e il regolamento appro-
Vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvediinenti
economici a favoro del personale delle Regio scuole indu-

striali.
Sulla proposla dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale ;

boeretà:

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale di Piazza Armerina, ë apertò il
concorso per titoli e per esami, alla cattedra di meccanico. mac-
chine o disegno relativo.

Art. 2.

l.e domande di ammissione al concorso, su eatta bollata

da L. 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Minfetero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-
dusiciale) entro due mesi dalla públicazione del pfesente de-
creto nella Gazzetta ufßciale. La data di arrivo della domanda e

stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del

Ministerû,
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Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze
del quali perverranno al Ministpro dopo tale termine, anche
se presentate in tetúpo agli liffici postali.
'Noh sono ammessi richiami a documouti o titoli presentati ad
altro Amministrazioni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e
p,aternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sin fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano
Xegtituiti, a concorso ultimato, i titoli e documenti presentati. .

Alle domande dovranno essere allegati i scguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma de11'ufficiale dello stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
nale competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la
Erma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente;

.c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
eve'll candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'adempimento del dos cri e di diminuire il
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da
yq medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico
condotto ;

La f1rma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefeito, quella del medico militare dalla superiore autorità
axilitaro o quella degli altri.sanitari dal sindaco, la firma del
quale deve essere, a sua volta,autenticata dal prefetto;

c) diploma originale o copia autentica di ingegnere o altri
itoli didattiei o di esercizio professionale che dalla Giunta del
Consiglio superiore fossero ritenuti equipollenti al titolo di stu-
die richiesto ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
arriera didatlica e di quella professionale percorsa.

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i doeurtenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo o quelli indicati nelle lettere b), c) o d) devono essere
diÀAla non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
gLe autenticazioni delle firme dei certificati non sono neces-
sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
Tombro 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero del-
Tindustria e del co:ntnercio, ed i funzionari dello Stato in atti-
vità di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Ministe-
riali o Reali.

Art. 4.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluso le opere manoscritte o in bozze di stamps.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità, preposto ad Isti-

tuti di istruzione media e normale o primaria, deve essere lega-
Ilegato dal provveditore agli studi nel'a cui gindsdizione risiede

ITstituto; se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dat
direttore dellistituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata, del giorno
nel quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-
viario se sono già in servizio dello Stato, o la loro fotograf3a
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classiflcazione
di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudi
zio la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale se 11
candidato ha prestato servizio militare riportando ferite in
guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria..ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui ò stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatarlo.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un pe-
riodo di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due
ispezioni. In caso favorevolo è nominato stabile, ed allora
avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Con-
venzione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e

l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell'interessato dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 5500 oltre l'indennità caroviveri,
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno. due
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito, di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio mas-
simo di L. 10.800.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 31 maggio 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

11 dirctiore DAIU0 P15RUR. Tipografia delle Mantellate. TUMINO IIAFFAELE, gerente.


